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Azienda Pubblica di Servizi alla Persona di

Pavta

,\i componenti del Consiglio di Indirizzo:

dott. Antonio Maria Ricci in qualità di

Presidente;

dt. s sa Lawra Montanari,

rag. Sergio Contdni,
sig. Marco Salvadeo

sig. Marco De Angelis

in qualità di componenti

dott. Maurizio Niutta in
generale

protocollo. asp.pavia@pec.it

qualità di Direttore

Procedimento ri. UVMAC/S / L7 92 / 20L5

Da dtare nella corritpondenv

Oggetto: procedimento sanzionatorio ex art. 19, co. 5, d.l. 24 giugno 2014, n.90, convettito, con

modificazioni, dalla 1. 11 agosto 2014, n.lL4

Si notifica il pror,'vedimento n. 384-3/201,5, assuflto dal Consiglio dell'Autorità nell'adunanza del

2g ottobte u.s. e depositato il 3 novembre u.s., relativo al procedimento sanzionatorio indicato in

oggetto.

Il pagamento della sanzione di cui al succitato prowedimento dovtà essere effettuato entto 30

giorni dalla data di ricezione della presente, mediante versameflto in favore dell'Autodtà Nazionale

Anticorruzione, da eseguire sul conto coffeflte di tesoreda acceso presso il Monte dei Paschi di Siena

(agenziadi via dei Corso 232,OO186,ROMA), codice IBAN: IT77 0010 3003 2000 0000 4806 788.

Una copia del bonifico effettuato, prowista delf indicazione del numero del prowedimento e

della d"icitura "Autorità Nazionale Anticoruzione - Ufficio Risorse Umane e Fìtanziane" dovrà essere

antcipata vta fax al n. 06.36723289 e inoltrata, 
^ 

mezzo posta, alle sede dell'Autorità - URUF - Via

Marco Minghetti 10 00187 Roma owero, a tnezzo Posta elettronica, all'rndirizzo

l)r( )t(,c( )ll( )((I n('c.lllll icorruTl()nc.lt.
l................_

Ai sensi dell'art. 10 del "Regolamento in lrrraterLa di esercizio del potere sanzionatorio

dell,Autorità Nazionale Anticoruztone per l'omessa adoziorre dei Piani triennali di prevenzione della

cotrtzione, dei Ptogrammi triennali di trasparenza, dei Codici di comportamento", il Responsabile del

procedimento, in applicaziote di cdteri generali predetermina *j dal6elsiglio, può accogliete, in tutto in

patte,le richieste modvate dirateizzazione del pagamento della sanzione.
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Autorità Nazionale Anticorruzione
Prot. 
Numero: 
Ufficio: 

Uscita del 03/11/2015
0145861

VIG - UVMAC Ufficio Vigilanza sulle misure anticorruzione e accreditamento dei Responsabili della prevenzione della corruzione
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Il Dirigente

In caso di omesso versameflto la riscossione awerà mediante ruolo ai sensi dell'art. 27 della
legge24 novembre 1981, n. 689.

Awerso il ptowedimento allegato può essere proposto ricorso aI tribunale in composizione
monoctadca ai sensi dell'art. 79, co.5-bis del d.I. n.90/2014.
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Galleria Sdarra - Via Mano Mi,rghetti 10 - 0Al87 Rowa

Niloletta Tonhio
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Prowedimento n. del 1,,(-'- !.r.-!'i

(){Ì}lerr,r' Procedimento n. UVN[-\C/S / ll92l2015 pcr i'irrouazione clclle sanzioni amtninistrtrtive,

sensi de11'articr-,1o 19, c,>rnma 5, del clecreto legge 2-l giugno 2()1"1, n.90, convertito della le.qge

xgosto 20 1-1, n. I1-1, rrr-r.iato nei conftouti dell'.\zienda Pr-rbblica di Sen'izi tlla Pers«rna di Pavia

tl (ì«rnsrglio dell',\utorità Nazionale .\nticorrr-rzione

rrell'adunanz.a.,Jel 28 ottobre r() I 5

\,istg l'1rricolo 19, comma 5, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, conr-ertit<> in lcgge, con

rnoclificazigru, clall'articolo 1, comma 1, della legge l1 agosto 201'1, n. 11'1, secondo cui, sah''o che il

fetto costituisca reato, l'"\utorità Nazionale .\nticorruzione applica una sanzione amministrativa ntln

inferinre 1el minimo a elrro 1.000 e non superir-rre nel massimo a curo 10.000, nel caso in cui il

s()ggerto ()metta l'adozione dcl Piano triennale cù prevenzione della corruzione, del Ptogtamma

triennale per la trasparenza e l'integrità o clei (lodici di cotnportxmento;
yisto }'artic<>lo 1, c()mma tì, della legge (r uovembre 2072, t. 190, seconclo il quale ciascuna

.mministrazione cntro 11 31 qennaio di ogru ..rnno adotta il Piano triennale di prevenzione della

corruzione;

\risto il paraura[<; i. 1.1. dcl Piano nazionale anticorruzir>ne, con il quale snno speciFrcati i contenuti

minirni dei lriani triennali di prevenzione della corruzione e sono fr>rnite iflciicazioni in ordine

alf irrtegraziolìe tra i pretletti Piani e i modelli cli orgirrrrzzitzt<>ne e sestioue previsti dal decteto

le,gislativo 8 grugno 2001, n. 23 l;
Visto i'articr>kr 1(), del decretc> leqislativo 1'l

amministrazione ldotta il Progtamma triennale

annualmente;

\.ista la clelibera del'1 ltrglio 20 1.1, n.50, con la cluale sono specihcati i contenuti dcl Programma

triennale per la trasparcnza e f integrità e son() frrrnite indicazi<,rru per l'augiornlìme nto del

I)roqramma l0 1 "l-20 I 6;

\.ist. l'rrticokr 5.1, comlniì 5, clel dccreto legislativo 30 marzo 200 1, n. 165, cotne sostituitt.r

clall'artic,l6 l, c«rmma -1.1, tlella lcgge (r novenrbre 20 12, n. 19(), secondo il quale cilscuna pubbhca

rrnrninistrazr6le cleflnisce, co11 procedr-rra xperta rlla partecip'.ìzione e prcvi<l parere «rbbligatorio clel

1-»roprio 
()rgxnism() ir-rdipenclente cli r-ah-rtazione, tur prriptio (-oclice cli cotnporttmcnt() che inteqra e

specifìca 11 (.rdicc cli comp«rrtiì1Trcrlt() clei clipentlenti delle pr-rl>bliche etnministrrzioru definito clal

( ìor.cmo ed approvat() c()n clecrcto clel I)rcsidcntc dclla lìcpubblica;

Visto il (.ornr-rnicato clcl l)rcsiclcnte clell',\r-rt()r1tà Nazi()n'lle,\nticotruziotte in tlata 10 rprilc 20 15;

\-tsti i princr;ri e le clisp<isiziorri clcila lcgge 3-l tl«r.,'elrbre [9tì1, n. 68');

yist11 il lleg1;larlcnt6 i1 lrlteria di csercizi«r clel p,rtere sauziotratori«r clc11',\rrrorità Nazionele

\lticorruzi()1.ìe l)er I'ou'rcssa rrclozionc dci Piani tricnnali di prevcnzitine delh corrr.rziouc, tici

( ),illtri,t,\';i,ttt',r -l iLt \lttno \littqltt//) tt' l() - ()0 137 llan,r

ai

il

mìtzo 2013, n. 33, seconclo il quale ()gtì1

per la trasparenza e l'integrità, da aQgiornare

ts-
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Progratntni lricnna[ di. trasparenza, dei (,odici cli cornportxrnerlr() cli cui ulla dc[bcra clcl 9 settcml;re
201-1, pubblicat<> in (ì.1r. n. 23312011;
Visto l'rtcccrt,Ilnent() escquito tltll'urfficio Ll\'\t(l cleli'.\utorità sui sito isdntzionale dell,.\zicncla
I)r"rbblica cli ScLvizi alla l)ctsoua cli Par-ia c()n il quale ò statx risc()rltr:ata la manc,ìt,ì publ;licezione,
nelia apposita se zionc clen«>tniuntzr ".\mministrezione traspnrellte", dcl Piuno triennale tli
prevetrzione clclln corruziotte (P1'PC), del Programlna per la'I'rasprrenza e intcsrità (P't'I'l) e clel
( l<;dice di cornp<>rtxftìer1t();

Vista la not:r del 9.6.2015 n. 7307l, cli avvir>

Responsrrbile dcl procedLnento dell'-\r.rtorità per la

tlcl proceciime nt() sanzionatorio cla parte del

mancara pLrbblicazi«ine clci pr«»-veci.imenti s()pra
lnenzl()nau;

Vista la trota del 26.6.2015 n.,9220-l crin cui il Presidente cd il I)itemore senerrrlc dell'.\SP di Par-ia
hanntl llpPresentato il convincinrento di non essere tcnuti «rbbligatoriamente, nel corrente lrnno, ld
ld()rtate i provveditnenti di che trattasi in cluanto, a loto avvisr>, l',\SP di Pavia è un ente purbblicc>
cconomico;
Yista la n()ta n. 1160(9'l in clata 15.9.201 5 con la quale è stato chiesto..r ciascuno dei componenri clel
(ìrrnsigli<r ,Jt indirrzzo, in cptnto sogeetti obbligatr, di esprirnere il proprio ar-r.iso in orcline alle
trrrrtivazioni esposte con nota del 26.6.215 a firma del Presidente e del l)irettore renerale;
Yista Ia trota del2-1.9.2015, n. 122269, a tirma dr tutti i componenti del (lonsiglio cli Indlrrzzl:t, con la
qr-rale sono stan nbacliti ecl trlleriornrente illustran i rnotivi alla base della rrtenuta n()n imrnecliata
essrrqeettabilità dell'entc alle clisposizioni di cui alla lesge n. 190/2012 cd decreti atr-urtivi; e,

c()lntinqlre, sono state clate assicurazi<>rti in merito rrll'edempirnento richiesto prima del temùre del
.1 1. 1 .t016;

Vista la uota del 7.10.2015, n.129-19-t, con cui I'Ufficio ha chiesto all'.\zienda, p.:r uniì c«;mpir-rta

disamina della cluesrione, di trasmcrtcre copia dei dectefr> clcl 2 n«rvenrbrc 2()11, n. l()0-35, dclla
[)ireziorre generale famrqlia, conciliirzi«rne, integrazione e solidarietà sociale della reqione L,r>rnbarclia,
citato nella prcceclente nota del 2+.9.2015. L'invio dell'anzidctta nota hur sospeso il proceclirncnt<;
siuìzi( )lìet( )rio rli che trxtt.tsi.
Vista Ia notzr clel 1+. 10.2015, n. l.i-19138, con la quale è stato rrrlsr-rlesso il richiesto pror-r-edimento.

Visti gli atti del procedimento e la tbcunrcntzrzione rcclr-iisita nei corso dell'istruttoria;
lìiler-ato chc clallu dc>curncrrtazione eccltrisita è cmerso che:
- ln c<»tttcsf^ztone dell'tlf|rcio è inten'enuta in ciata 9 iritrgno a015, ossi:r circa un rnese dopo la
scaclenza rssegnlrta clal (Ì-imr-rnicato del l)residente clell',\N.\(].uli [stittiri pubblici cli assistenza e
bcneflcienza (ll']-\lì) e allc.\zicnde l)r-rbbliche cli Sen-izi alla Persona (,\SIr) pcr adcqr-urrsi rrlle

prcvisioni clella 1. 190/2012 e clei stx>i clccreti etuativi;
l'-\SP tli l)rtr-ia ha rxpPrcscrlrat<> che, allc()r prirna dcll'invio clella nota cli uvvi<> clcl ptoccriilrlclrf()

stttziotìrttorio, crano :ìfatc a\'\.iatc le procedlrrc pcr la prcdisposizionc clcl l).1'l)(1, del't"l'l c rlcl coclicc
rii cotrrp«lrtalltenf();

- l'.\SI'} rli l)ar-ia ha preccclcrtrclÌlcnte arlortato rl \l,rdcllo ()ruiutizzativo tli cui tl d. lgs. 23li2O0l:
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- è possibile escludere, per i motivi esposti, che l'ente volesse cofl. coflsap evoLezza e volontà
commettere I'infrazione, owero che il suo comportamento ornissivo fosse il fine ultimo della sua
azione;

- l'elemento psicologico che caratterizzala censurata condotta è da rinvenirsi neila colpa;
- gli elementi conoscitivi desumibili dalla consultazione del sito web dell'Azienda non consentono di
ttc vate, con cettezza, il gtado di esposizione al rischio della corruzione dell'ente o di sue particoiad
attività;

- nel lasso di tempo intercorso trala data del26.6.2015, in cui veniva affermato l'awio delle attiyità
relative alla predisposizione del PTPC, del PTTI e del codice di comportamento gSà. a partre dal
maggio 2015, ad oggi, non si rinvengono attività ulteriori dell'Azienda, espressione concreta
delf impegno dichiatato di procedere in tempi brevissimi, prima del 31 gennaio 2016, al7'ad,ozione dei
prowedimend richiamati.
Considerato che:

- la sanzione pecuniaria rtguarda la mancata adozione del PTPC, del PTTI e del codice di
comportamento per lJ 201,5, ne sono destinatari i soggetti obbligati in tale anno;

- lasznztone pecuniaria è deterrrtlnatz. ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b) del decreto legge
n.90/2014, secondo i parametri contenuti nell'art. B del Regolamento, con i'applicazione d,ei

criteri generali contenuti nella legge n. 689 / 1,981,;

- l'importo è definito in rapporto a: la gravttà. del7'infrazione, anche tenuto conto del grado di
pattecipazione delf interessato ai comportamento omissivo; la rrlevanza degli adempimenti
omessi, anche in relazione alla djmensione organizzatlya dell'amministrazione e ai grado di
esposizione dell'amministazione, o di sue attività, al rischio di corruzione; la contestuale
ornissione di più di uno dei prowvedimenti obbligatori; l'eventuale rcrterazione di
comportamenti analoghi a quelJi contestati; I'open svolta dall'agente per l'elirninazione o
1' attenuazìon e delle c on s eguenz e dell' infrazio n e c o nte s tata ;

- le dsultanze istruttorie sono state vaiutate secondo gli anzidettì p^t^metfl;
- nel caso di specie, si è ritenuto di irrogare la sanzione pecuniada paria€ 1.500 per ciascuno

per soggetti obbligati, atteso che la sanzione deve senz'altro tenere conto che i'obbligo di
adottare i ptowedimenti in parola è stato defìnitivamente chiarito in tempi relativamente
recenti (10.4.2015), ma non può tralasciarsi che l'ente stesso ha comunicato di aver awiato le
procedure per l'emanazione dei prowvedimenti richiesti prima della data dell'awvio del
procedirnento sanzionatorio e, ad oggi, non risultano compiute ulteriori aziori^.

futenuto che la sanzione resta a carico dei soggetti tenuti al dovere d'azione violato, in parti uguali
tra ioro e con i1 vincolo della soiidarietà, in ragione deila loro pari responsabilità - materiale e

psicologica - nella causazione deil'illecito, tenuto anche conto, ar fin) della individuazione delle
rispettive comPerenze, delle disposizioni dell'art. 53, comma 23, dellalegge23.12.2000, n. 388 e s.m.

Tutto ciò premesso e considerato

nJr



DELIBERA

di irrogare la sanzione pecuniaria in misura pan a euro 1.500 (millecinquecento) per ciascuno dei

soggetti, e con il vincolo della solidanetà., tattandosi di concorso nell'illecito amministrativo, ai

signori:

- AntonioMaria Ricci, in qualità di Presidente dell'ASP di Pavia;

- Maurizio Niutta, in qualità di Direttore generale dellASP di Pavia

- Latra Montanari, in qualità di componente del Consiglio drlndrnzzo dell'ASP di Pavia

- Sergio Contrini, , in qualità di componente del Consiglio drlndiizzo dell'ASP di Pavia

- Marco Salvadeo,, in qualità di componente del Consiglio 6llslinzzo delIASP di Pavia

- Marco De Angelis, in quaìità di componente del Consiglio dtlndrnzzo dell'ASP di Pavia

Il pagamento della sanzione pecuniada dovrà avvenire entro 30 giomi dalla comunicazione del

presente prowedimento. Il pagamento della sanzione pecuniaria potrà essere oggetto di
tateizzazione.

Ai sensi dell'articolo 19, comma S-bis, del decteto legge 24 grog.o 2014, n.90, convertito in legge,

con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 11 agosto 2074, t 774, i presente

prowedimento può essere impugnato innanzi al Tribunale in composizione monocnica.
Il presente prowedimento è pubblicato integralmente sul sito istituzionale dell'Autorità.

w';',lfrffi.r$;,e*,.,*,b,*

Il Presidente f.f.
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Frarucesco Merloni
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